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IN 


Bosnia @ dell'Erzegovina, ha sentito il 
bisogno di rigenerare alquanto il _mo- 
rale do' suoi soldati. Ed il governo au- 
striaco ha riconosciuto la necessità di 
infonder» nella popolazione di Vienna 
un po'di vita colla notizia di una splen- 
dida vittoria cho lo facesse dimenti- 
care i gravi scacchi subiti nei giorni 


abbonamenti sominelano col I> d'ogni mess 
sua fog'io centesimi 90 così per Roma vome per le provinele 
Un foglio arretraio centesimi DO. 


1. koma, 19 Agosto 
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SOLLETTINO POLITICO 


Por la prima volta ci si trasmolto da 
nna un dispaccio ufficiale. Il ge- 
ippovie , comandante dell'o- 
trisco nella Iosnia 6 nel- 
ha telegrafato dal campo 
ica, in data del 16 agosto. Il 
goverco austriaco non aveva avuto, 
prima d'ora, il coraggio di propagare 
que l'Europa , in forma di dispacci uf- 
ficiali, le netizio dei fatti militari suc 


ct dit tt | eo, lo at sl si 
roster ce a rr più cari ni = n hi interessi. Laondo 
stare. x città dell'impero seguita con 
| un formidabile esercito © che are [na panini Sla 
diigiicn suli Molini Pene. | nella Bosnia o nell'Erzegovina 
so Samlstamnt a po deli | "1a qua oe ceco Loti i 
Hisegoglire il gorerno presieduto dal !Si generale. Ma nel caso. presento, 
LAI, E Quindi 1è modesto pub- ! dovendosi conquistare la Bosnia e l'Erze- 
Ulicazioni erano l'effetto naturale del-, 80Vina, è probabilo che l'ansietà della 
V'infelico campagna bosniaca. porciazione Gi DSi mon sia niîcore del: 
Pegi 11 tono dei dispacci è cambiato, |ansietà della popolazione di Vienna, 
LES caraltere ufficiale no garentisco N*!2 Dosnia e noll Erzegorina l'Au: 
i ra l'assoluta esattezza. StÎ9 combatto bensi una guerra im- 
Lea sito dovuto ai dispacci POrtante, sebbene ristretta entro brevi 
ro confini, contro la razza slava, ma in 


prov dal quartier ReRerale dit ieaio (osso,agsa là pisililo.io Liceo 
ca non ci fa così fitto velo agli na) piatoalo 
Fegafra nam Dei farose Ae e AB i Rat UapiaraT 


da nasconderci alla vista che la È 
na fiera © tecribile lulta, cho non 


pdida sittoria avuta dagli austriaci \ 
presso Ban Ralalorar, per essero vera. finirà cosi presto como si credo e avrà 
monte splendida, avrebbe dovuto ter. Eravissimo conseguenze, si è impegnata 
minare con un largo bottino di ban- ©olà fra la razza ungheroso e la razza 
ro 0 di cannoni. Questo è il segno slava. Il conte Andrassy dichiarò, con 
grandi vittorie. Nè con questo. vna franchezza di linguaggio insolita fra 
o ci par lecito di chiamare una bat- ! diplomatici, che l'Austria sarebbo an- 
della quale il nemico è uscito dsta in Bosnia ed in Erzegorina, non 
za perdero un solo caonone o la- per aiutaro la razza slava, ma per sof. 
iando indietro , tra i feriti o morti, focarla tra lo sue affettuoso bracci 
wu solo porlabandiera. sla ha gli elavi ne 
» eonviderazioni ci persuadono 
più fermamente ancora che qui si è 
sinanzi ad un combattimento di liore o a 
importa tiiciusamento esage contrade facciano (ulti voti ardenti per 
î» per rialzare alquanto l'animo ab- la vittoria finalo dei patrioti bosaiaci ed 
uto dell'esercito austriaco. Il dispac- erzegorinesi © siano loro assai larghi di 
cio di fonte austriaca dice, infatti, che conforli @ di aiuti. La causa perla 
i insorti occupavano presso Han Ra- gualo si combatte ora in Dosnia ‘e nel- 
lafovar una posiziono fortificato, (li l'Erzegovina non implica soltanto l'in- 
austriaci dovettero assalirli in questo dipendenza di questo due provincie, ma 
toro pi i, o combattere esp.sti sl è un roricolo grave, una minaccia for- 
», mentre gli insorti, dietro ai loro midibile a tutto lo popolazioni di razza 
‘ovvisi fortilizi, combattorano ripa- lara. II duello, nel qualo sono ora im- 
rati. Quindi le perdite degli insorti deb- pognate la razza ungherese © la razza 
lono essera necessariamente , quale si Slava sopra il ristretto territorio della 
sia stata l'imporzanza della battaglia, - Bosvla e dell'Erzegorina, è il primo fatto 
assai minori della perdito degli austriaci. d'arme di una campagna che rumoreg- 
le perdite degli austriari, come Gerà assai per l'avveniro. 
ura lo stesso generale Philip- Si comprende perciò l' atteggiamento 
pie nel suo dispaccio ufficiale dal della Serbia e del Montenegro verso gli 
10 di Fvjnica, sono slate insignifi- insorti, i quali, slavi per la più part 
canti, si avrebbe torto di dubitare che sono stati gagliurdamento rafforzati 
lu famosa battaglia vinta dogli austriaci turchi. So agli slavi, già avvezzi alla 
presso Ian Ralalovar sia stata più cho dominazione turca, posa il pensiero di 
vn leggero fatlo d'arme, « dover soggiacere, per un nuoro pe- 
Evidentemente il comandante in capg ‘ riodo indelorminato di tompo, ad una 
della truppe che fanno parto dei corpi nuova dominazione straniera, a_quella 
ito inviati alla conquista della dell'Austria o dell’ Uzgharia, quanto nom 


apprendesse una novella e sicura fedo 
nella virtà © nella forza del proprio e- 
sorcito. Vienna è la sola delle maggiori 
ciltà dell'imporo austriaco cho sia vo- 
ramento austriaca ; tutto le altre città, 
© sono tedesche, 0 slave, o ungherosi, 
|0 polacche, o italiane. L'esercito è 
quindi la sua speranza, il suo solo so- 


Ariana i 
ad erzegovinesi, pienamente consapovi 
del pericolo sovrastante, siansi levati 
tutti in armi o che gli slavi delie altre 


poichè 


ua 


n I 
bambina ruppe in un pianto dirotto ; e 
+ quando, il giorno dopo la sopoltura, la 


APPENDICE 
bambina s'incamminava verso il borgo 


IDUNIMI VATI] { in compagnia del dottor Tommaso, que- 
| Ì l! fi \ sti trasalì nel sentire queste parole della 
1 LIL i AMMIILIL piccina : 


| — Che brutto tempo! como piove! e 
{la povera mamma cho si bsgnerà nel 
camposanto ! 
Quale traccia non lasciano in noi la 
ci primo impressioni, le prime commozioni 
MIL del dolore o della gioia ! come lo scosso 
I dottor Tommaso non s'illudora nè ' dei grandi fatti cho atiristano cd alli 
i riguardo allo stato della tano i primi anni della fanciullezza © 
‘a quistiono di due otro feriscono la nostra mento pargoletta si 
eo ren- perpeluano , si ripercuotono, si ripno- 
gonia. vellano assidue e non mai indebulite nel 
gli corso della vita! 
la moribonda, staccandosi LES « Sii savia, vbbidiente, onesta, ti- 
pro dal collo della figlia. merata di Dio, e non finirai como la 
Il dottor Tommaso non inteso a sordo tua povera mamma! » Queste parole 
o tenne con sè l’Annetta come un sacro non si cancellarono giammai dalla me- 
deposito, Quella fanciullina era cosa moria della nostra Aunetta. In quel- 
«ua, vincolata a lui con nodi sacrosanti; l'età, ossa non riuscì a identificarsi ci 
ostaca nel ironeo della sua fa- senso letterale di qualie parole non af- 
miglia la proclamara sua fgliuola _ferrò lulto il brutto che contenava quel 
d'adozione‘, egli si cossituiva l'uomo- l'esclamazione, ma vi intravide istinti 
srovvilonza della piccola orfanella. ; vamonto come qualche cosa di amaro, 
A cinquo anni nom si è alla porlata di ostico; vi intravide como una fonte 
di valutaro lo scosso chela perdita dei di guzi futuri, di futuri al e s85 
ri cari imprime nell'asistonza, o tut-  gello della mela” onia «i @ pesa 
tavia il dottor Tommaso ebbe a stupiro ' lebilo su quelle ccola fronte; dg- 
* gio di gioia pi. non balenò in quei pic- 
i occhi azzurri . un sorriselto spen- 


RACCONTO 


Di 


G. Robustelli. | 


poteva illude 
1 comare. 

asesî. Egli non potè fare a) 
no Lormentosa n 

— La raccomando a vi 


nascente criterio /,.!a bambina succl i 
con cerla mesta avidità la pecole, i con- | Riga tenarello i 
sigli, gli avvertimenti della moribonda. 1 ‘°°°. nercosso dall'aquilone, e dopo 
Quando il cero fu acceso a il crocefisso  primaver= r- inagnisoe per tutto il 
fu sovrapposto al lenzuolo funebre, la ! non vive più, ma laiip=—=" 


addietro dalle truppe austriacho e lo' 
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@ Roma all'aflcio del Giornale, via del Seiniaario, n. 87, piano terrero 
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4 Parigi , all’ Aoxncm Havas , ruo Nòtre Dame den Viotolres, 34. A 
Londra, Dxt1y Daviza nr Comr., 1, Finch Lane, Cormbili R: 0. 

La lattere © i reclami devozo essere inviati franchi alla Direzione de 
Gioreala. — Non si restitniscono i manoscritti. 

Richismi @ cambismenti indirizzo devono avere unita la fasnia in corse 
sotto eni nî epedisce il Giornale. 

Per gli sontuzzi rivolgersi. erclurioomente all'Ufficio di pubblicità d1 
A. TABOGA, Piazza Ssn Claudio, 9 

Prezzi: Quarta pagina Cont. 80, 

Terza pagina sotto la firma del gerente L. 2 ogni linm 
Pagamento antisipato. 


doro questo ponsioro medosimo riuscir | La violenta percezione delle imposte 
grave ai turchi che erano prima i do-| 
minatori del paeso? I turchi e gli slavi È tempo di dir chiara al paoso la 
è divisi da secolari odii, si sono ba- | verità intorno allo finanzo nostro e noi 
i come fratelli di fronte al nemico |ci proponiamo di far il nostro rigido 
comune. L'Austria, con la sola pre-|dorere senza cauto reticenzo 0 codari 
senza delle suo armi in Bosnia 0 nel- | silenzi. Ma, a guisa d'introdazione 
l'Erzegorina, ha operato questo mira: | fonica, ei giongono da ogni parte d 
coi veramente straordinario. A. quel. talia orribili fevello di lamenti act 
popoli la si presentò come apportatrico per la violonta esacerbazione della 


RO ad prese) cone aree 
| drala ve dfpea SION e sia: i data 


mutò in tumulto, la pace in guerra, } !° i È 
Ma in questo senso l'Austria adompi la | rispondente ci dà proso di molli ca 
missiono assegnatale dal Congresso, in nei quali l'imposta assume l'aspetto del 


quanto, cioè, ristabili la concordia tra | Comunismo e va sino alla espropria- 
le varie popolazioni dello stesso paese | ziono. Ua altro corrispondento ci narra 
minacciato della sua conquista. La ' il seguonto fatto, sull'esattezza del qual 
paura dalla signoria austriaca ebbo la prima di pubblicarlo, com'è nestro co- 
| Yirt® di cancellare dalla mente di po sinme, abbiamo voluto accertarci. Il 
polazioni intero i più momorandi ri proprietario di una casa diroccata 

rosi ua e di teotermre ps a vede crascere l'imposta; reclamò invano 
THichi e ssidi Scano: | STORIA ene. o considerando che por. risiaurarla gli 


| tichi e saldi sentimeni Ì È 
| Poichè questi effetti si sono osservati ©correrebbe una somma che, aggiunta 
alla nuova imposta, non gli darebbe un 


tra i turchi, dopo parecchi anni di 
guerre continue , mentro dovrebbero Profitto, pensa di farla demolire. E in 
| essere quasi esausti di forze, essendo qualche sito anche la demolizione del 
{ in procinto di scomparire dall'Europa , fabbricato por sottrarlo all'imposta è in- | 
a ciascuno è lecito immaginare quali cominciata! Laonde, montro in alcuno 

conseguenze la minacciata dominazione legislazioni s'incoriggia la costruzione ' 
Austriaca abbia avnio nell'animo della dello case, qui s'incoraggia ad abbatterlo! 


razza slava, che, piena di giorentà @ Tn vorità suesto vizio cena 
sa n sto vizi nolla leggo, 

di operinzo già al è'affermta 10 PO costo fa concepita digli amici netti 
Stati, la Serbia, il Montenegro e la e E È 
ma nell'uso miserando che so no fa 


Nalgaria , e sento di avero dietro alle d î 
suo spalle, pronto a volare în suo soc. 421 18 marzo in appresso. A titolo di 
corso, il più vasto impero d' Europa. Porequare, si feca rettificaro ln leggo 
All'Austria-Uogieria non riusc'rà facile procedente o si esacerbarono siolento- 
di schiacciara questa razza fra lo sue mento lo quote. Imperocchò col nuoro 
braccia, Il dotto di Andrass linguaggio dnanziario si è cambiato il 
dremo in Ilosnia © nell'Erzegorina, non nome alle coso per renderlo più accet- 
come instanratori della razza sla tovoli. 

como distruttori di essa; questo grido Gli aumenti d'imposto sì chiamano 


Fisuona anche oggi e por mollo temPO rimaneggiamenti ; lo ‘esacerbazioni (3 
rimnonorà_all' araschi A] 


slavi. Gli altimi dispacci dicono , che z ; 
l'Austria, fallito il tentativo di up ae- intitola la riforma daziaria. Il nomo 
mutalo giora in sino a che la pazienza 


cordo colla Porta, si sforza ora d'in- u 
tendersi colla Serbia e col Montenegro. dei contribuenti si stanca. Questa è la 
nella ric- ; 


Ma è probabile che i suoi negoziati con Verità vera, nuda, schietta 
questi dus Stati slavi abbiano lo stesso chezza m'bile, nei fabbricati, nel reg 
risultato di quelli colla Porta. Como si stro e nel bollo giammai, giammai come 
può ammettere che duo Stati slavi nc- in questi dae ultimi apni si è riscosso 
consontsno , per evitare al conte An- con maggiore acerbità. E oggiti sb- 
drassy il dispiacera di voder fallire i binmo raggianto fl pareggio  oggili 

suoi calcoli, di condurro essi stessi l'AU- ministro dello finanlo la Gi ci eve 
{atria in quolle posizioni , donde» PSF rorsari per dimosirare'che i milioni gli 
ocGfessione del emo prime salelamo Csi a vanasno e chetna pod far pito impene 


i propone di soffocare la razza Mo aio 
Comunque suonino le parolo dei prin- mente; oggidi la violenza nello perce- 
zioni è un lusso di crudeltà, montre nel 


cipi di Serbia e del Montenegro, il vero 
è che lo truppe da essì post in osser- passato era almeno in parte giustificata 
vaziona sopra i cooffai sona piuttosto là dalla necessità di colmar» il disavanzo 
I o giammai si giunse a talo gravità. Nui 


| por ajutara i bosniaci @ gli orzegorinesi 
che per soccorrere gli austriaci. L'Au- cominciamo a comprendere Ja rigione 


stria ne era persuasa ieri, quando mi- i quest triste giuoco ; poic 

nacciava di mandare duo terribili note 
plomatiche a Belgrado ed a Cettigne, 
domani, non ostante le illusioni del» 
l'oggi, si raffermerà più saldamente în 
questa porsuasione. 


apito che rendova 80 mili 
in qualsiasi modo di ris: 
dita. Gli agenti fiscali hanno capito che 
la mansuetudine della tassazione è il 

rt programma pel Parlamento e pegli clet- 
Ì tori l'acerbità nel riscuotere è il pro. 
i 


janento della stagione. dasso qualcuno per lei. Sembrava 
| Mai non fu veduta nel borgo fanciul- ch'ella sentisse il dovere e Ja noressità di 
lina più molanconica, d'una melanconia servire, di guadagnarsi l' altr 
ponsosa, © più seria, d'una serietà ri- volenza, l'altrui compi È 
flessiva, della nostra Annelta. Giammai ‘quasi ch'ella sapesso di trovarsi a ca 
{ la vecchia maestra del borgo avaa tro- rico di quella famiglia, di mangiare 
ato una scolaretta più docile, più sel- quel pano a tradimento, 
Iccita, composta negli atti © nello tenuta per carità i 
| parole, più avida di apprendere, della So avroniva talvolta cho il dottor 
nostra Annetta. Giammai il vecchio par- Tommaso, inviperito contro l'Ersilia che 
roro del borgo aveva ammesso alla co- gli uova strappato un pelo della barba, | 
| munione una ragazzina di otto anni como o area ingarbugliato la lana e rotto. 
foco colla nostra Annetta. Gi: la conocchia a Prudenza, o commesso 
dottor Tommaso aveva cono: qualch' altra monelleria ‘— spltraesso 
testolina di. donna riquadeata a quel una leccornia, un brandello di intin- 
modo, cho a otto anni albergasso tanto golo saporito alla bocca della nipote 
criterio, tanta giustezza di ossorvazioni, cattivella per premiare l’ inappuntabile 
i tanta saviezza di idco, como la sua An-  figlioccia, questa respingeva il dono e 
netta. dava a capiro che troppo lo sarebbe 
| — Questa piccina — diceva con en- spiaciuto so una lagrimuccia di dispetto 
tusiasmo — ha fisicamente olto anni, @ di invidia fosse spuntata sul cigli 
ma moralmente ne ha venti. Tullo sta della piccola amica, della piccola so- 
— soggiungeva con un filo di mesti- rela d'eloriono. In tutto ciò v'era 
ia — cho ella possa smentirmi il detto dell'amore ; v' ora dell’ istintiva tene- 
di Menandro ! tutto sta che la lama vezza, v'era quolla dolcezza ch ira 
troppo sottile non mi rompa il fodero! ;l sentimento dell'abnegazione e del #i- 
Bisognava vederla quella fanciallina!  sinteresso, o comanda un caro abban- 
Agucchiava silenziosa con una destrezza dono'în pro dei nostri cari, ma v* 
incantovolo; nccozzava i suoi forruzzi altresi la coscienza della propria ini 
sulle maglie con un liero mormorio, se-riorit*, la consapovolezza, por dir co: 
duta in un angolo, mula comu il fondo della distanza che correva fra una pi 
d'un pozzo. Si riavviava da sò i suoi droncina ed una intrusi 
capelli; rammondava da sè lo sue vi no di domenica passava di so- 
sticciuole , i suoi grembialucci, i suoi Jito assai gaio nella casa del duttor Tom- 
sottanini; non permettova che Prudenza per 
la servisse in qualche cosa; era in giorno più noioso dell 
moto prima di tutti se al dottor Tom- gente por casa che la carezzava, la 
maso occorreva qualcosa; non tollerava ciava, la crivellava di domandi 
punto che il dottor Tommaso incomo- ' risa e chiacchiore più o meno insulto... 


1 difensiva col sultano: Questa convea- 
ione, ia quanto concerne l'impero del sultano 
in Axis, è l'enprossione più precisa degli im- 
pegni che ho preso di concerto colle potra 
sel 1850, impogoi la cui forma nom "è stata 
I giornali moderati tacciono. perchè | La otte eMcace nella pratica. Dal canto 
Ron possono combattero lo tasso; i gior- | tare ed eseguire 1 provvedimeuti secsari ato 
nali avanzati per ispirito di parte. E | amicurara un boa gorerno a quelle proviuce. 
all'uopo, quando si è incassata la som- | ,È Pe" agevolare lo scopo di qu 
po, a Sr iacaai che ho intrapreso l'oseupaziono 
ma, si tira fuori il visto ritornello che | atrazione dell'iola di Cipro. 
gli agenti dello tazso osorbitano per | Nei mezzi adoporati per giungere n 
rendere aviao il vluiatero di sinistri; [SR rai dle delfina 
cho obbediscono ancora a sogreti or- | di mare, dalta buena. Volontà qu ea ict 
e ad occulte inspirazioni del 
ghetti 0 del Sella. La verità è che si 
paventa l'immenso vuoto che lassierà 
‘abolizione del macinato ; 6 da ciò 
glia 6modo la violenta (ripetiamo sli Salta Pili (rivelata dal 
volto ad arte Jo stesso opiteto fate) Mat Sie Aa al ereraizioniTa 
esacerbazione dello altro imposte. Il cho 
contrasta coll'equità proporzionalo e im- 
miserisco sin d'ora una legione di con- sale presenti. ascora qualche mo- 
tribuenti grazio al proposito di futuri o | , ho appreso con soliisszione 
non sinceri alleggerimenti. asa Serri cene 
Si noli bono che noi non fondiamo | ssorpisti ra la pesonaa 
la nostra politica finanziaria sulla con- | tere della colonia del Capo. 
serrazione della imposta del macinato ; 
cho sa con economie e con altro impo- | 
ato si può sostituiro il macinato, no sa- 
remmo lieti. Ma crediamo un'arrentura 
non degna di popolo li 
quella di deeretaro l'aboliziono di una 
imposta senza aver prima provveduto ae saluti 
alla sua sostituzione. È tutto ciò quando |“ iedi con SI ROTA IS 
è necessario consolidare i nostri ordini 


provvedimento riguardante le mala 
militari 0 accroscero le speso por i la-_ Fioso del bestinmo, che darà muovo paroaica 


gramma vivo cho si applica ai contri- 
buenti. Oggii non vi è più timore al- 
cuno; si può aggravaro i contribuenti 
sonza riguardi 


gio 


la condizione degli affari nell'A- 


Sigoori della Camera dei comuai 


Vi ringrazio pei gonorosi stanziamenti da 
fatti pol pubblico servizio. 
Milordi 


iguardanto 


lo spero, 
* l'educaziono di coloro 


Sori obici. Ti nostro parlo. non ci. fot, aeneon ola 
fonda sula coserraziono del macinato, (del betana et paso e ad enna orale 


vista di alimenti pel mio popolo, 

Avoto emondato la legga relati 
maestro in modo da mi 
zione ad il mantenimento, 0 nello jet: 


Joro mantenim 
Contido che ni ritrarrà vantagifier dal prov= 
i voscorali fra i di- 


ma sulla conserrazione del paroggio 0 
a questo grando principio sapsà nel- 
l'avvenire, como ha saputo nel passato, 


sposto n sopporlara le inutili vossa- 
zioni, quali sono quello che conturbano 
oggidì i contribuenti italiani. 


vedimento co rip 
Siro più popolesi dl 
| atroti più popoloni del paero aumentato cer 
l'efficacia dalla Chiesa, ha sai 
Peel ini dallo ag 
0 che avete adotite per l'incorigoia: 
mento dell'educazione pia ia Trl de 


= 3; 


Dist0as0 DELLA REGINA D'INGHILTERRA x 
| Il protvedimento per emendare e 


Diamo il testo del messaggio con cui ' gior vigore allo leggi san 
venno chiuso il Parlamento inglese : ealeclato per promuorere 
Milordi @ signori, a n endont 


1 provodimeto adotto rel 

Alireh, soll eltazino cricca degli tai | sad 4 al Desio aoltto rel 
pubblic, vo Vi ito rasi” al priaciio dele | ea rt Ponti a 
l'anno, v'ho prevenuti cho, negl lo stato dolle strado m 
Tinga. prole dici 


del regao, mentre glia 
taro della precauzioni per lo quali f ad'alle senesi 


[i 


ppello liati non man- 


che 
non risparaierci slouno sforzo per mi 
la pace. La vostra rispusta sonza am 

ilo largamente a produrro ut 
le dificoltà. 


—_________ 
L'OCCUPAZIONE DELLA BOSNIA 


I giornali di Vienna, lasciata la fiora 
baldanza con cui avevano 


potenze, i cui cousigli ebbero 
paco! che spora sarà dura» 


ito da questa 
rra disastrosa. senza. avor. provato perdito 
Re Are ai inciano, în linguaggio molto più di: 
Gipeadoato che polrà cuero proteta contro | 0850, a calcolaro i sagrifici di sunguo o 
ogui aggressione. Ilo coneluso una convoa- | di danaro che saranno ancora nccessatii per 


| 


oh che fastidio! cho pena! Almeno 
fosso venuto il buon parroco 0 le avesse 


! a rimpi 


narrato le avventure di Tobia @ di To- 
biolo; la storia di Genovieffa; la pio- 
tosa fandonia della Madonna dolle Sì 
lette ! In questo caso la fanciulla si sa: 
rebbe divertita mozzo mondo e non a. 
vrebbe fistalo por cinque ore di seguito. 

Talvolta, nelle bello sero estive, una 
frotla di coprioletti in gonna, di ser- 
pentelli graziosi , trascinavano di corra 
)' Annetta a trastollarsi sui morbidi 
a cogliere margaritine, a giuocaro 

terello, a mosca cieca, a cer- 
caro il trifoglio di quettro foglie, perchè 
chi lo trovava, trovava la fortuna o 
amoroso. 

Ma quella schifiltosa di Annelta — 
como esse la chiamavano — o smarriva 
le loro traccie, o si scostava da loro a 
bella posta, 0 ritornava bel bello a casa 
quasi sempro sola, sempre prima o dopo 
le compagno ,, oppure sgattaiolava non 
vista giù poi campi dietro la ci 
dov' ora il camposanto, © là fantasticava 
melanconicamente. 

Una sera poco mancò che 1’ Annetta 
non tornasso 2 casa col capo ammac- 
cato; a taluna di quello suo compagne 
parre ragionevole il sospetto che ella 
fosse la spia della maestra ; quol sospetto 
si feco largo © trenta manine, ministro 
di quindici animuccie esasperate, sì sl- 
zarono per far giustizia sommaria. 

Ciò cho destava meraviglia nella nov 
Aonetta era l’attenzione estrema 
ch'ella poneva in certe inezie che non 
sono inezie per chi ragiona; era la 
curiosità vivissima con cui cercava il 


esistenza, Si sarebbo detto ch'ella vo- 
|tesso forzaro gli anni 0 scandegliare il 
mondo che l’attorai 

Guardava estatica lo purpureo nuvo- 
lotto che corteggiavano il solo al tra: 


plare rba ed a seguire colla 
| fantasia lo farfalle volanti; si formava 
a osserraro la foi la brie- 


come confusa per 
chioccia vigilanto 
su' suoi pulcini, davanti alle tortorello 
che tubavano amorosamente nella îoro 
casetta di legno sotto le volte del cor- 
tile. Il grillo del focolare era per ki 
| un oggetto di vene ) cane che 
a per famo, il micio che sbadi- 
gliava troppo spesso , gli uccelletti che 
ammulolivano nella gabbia, i garofani 
cho si chinavano riarsi, aspettando 

da, richiamavano subito la sua at- 
lo ron. 
dinello annunciavano la partenza dal. 
l'ospitale cornicione, l’Annetta si collo» 
cava alla finestra 


mento si ricevono esclusivame” 


adompiero l'ingrata missicno cho l' Au- | IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
è assunta nolla Bosnia o noli Er- pi cminri 

tutti sono d'accordo 
muova mo- 


sti (Ci scrivono da Chieti 10 agosto: 
finalmente, nel corso del terzo 
dalla riparazione, rachy nel Cosi. Io. provi 
[o di Chiati @'pamsta 1a velbatà Gil ovo 
Fd è passata, quando in tutta Italia ni è solle- 
vata la pran inaggioratica degli elettori ammi» 
vd lea e progr lui 
i, quiodo cinque di pedi faroso în 
TI ea 
tre nel 1857, uno. appena. potò rienirarne in 
Ccosiglio! Sia già cho la maggioranza. fore 
Sea AL Gimpo eppait, polchì na con la 
durati pritsto combattere è vincere; 


dilitazione dell'eserdito e già farono adot- | 1 
a questo 
itaziono 


i» talte Jo disposizioni nocessari 
po. Si annumzia infatti la mobi 
di altro tro divisioi 

della censura austri: 
i giornali osino daro ragguagli militeri ; 
essi silimitano a deplorare gli errori della 
loro diplomazia cho condusso il paese a 
questo mal passo. 

La Neue Freie Presse constata cho lo 
difficoltà. maggiori seno incentrato dalla di- 
visiono che sì è avvicinata ai confini serbi, 
è eredo non esservi alcun. dubbio 0 
enta di tutto lo assieurazia a 
Surbia 0 del Montenegro, dei. volontari 
© montenegrini combattono «cn gli 
insorti, « Als, soggiurge il giernalo vien» 
nere, come punire il Montenegro, il figlio 
prediletto della Russia, e la Serbia? E JI 
talia assisterà ella tranquillamente, mentre 
nici la feeciamo da padroni rolla penisola 
balcanica? Dove rimano dusquo la saviczza 
politica de) nostro ministero degli esteri ? 
È questa politica e non la divisione Sza- 
pary, che subi una ssonfitta fra Doluy 
Tuzla è Doboj. » = 


nell'imacesiti 
cosscotntino lavalea il Consiglio 
ito a termini 
ii agento, ed è atato convosato 
dal prefetto verso la fine del mesa per dar azio 
ai Livogni sagitarii ol osunossici proprii dell'at 
tuilo eiagione. la quest'anzo però i P 
vollero praparara una sorpresa concorrendo tutti 
lunedì 12 andante nel espoluogo dalla provini 
do però tutti i lora sfcrzi e lo premioni 
la riunione protratta sino allo 3 per 
dovè nclogliorai per difetto di nemo: 

La atossa nera del i2 (in 
profet'o manda pl' inviti pi 

a_pel gior 


= della provin 
: gio, diversi di 
La Deutsche Zeitung ba da Di sotilità fisica iungere il capoluogo p 


« Ufficiali feriti della 20» divisione, che 
passarono ieri dal loro viaggio da Debej in 
Ungheria, raccontanocose spaventevoli degli 
atripizzi, combattimenti © marsio dovuto | Cai allo 11 sot. di jori 
sostenere di la divisiono dall'8 al 12 5; sosto. bi za che lp da pel toi 
Dalla popolazione a nesiun costo si pote» | © sian dalla gara cia 
tano comperar viveri, nè potevano esser | ela povicia, Cotto Il seggio provi ora 
requisiti, poichè tullo era glato nascosto. | Essi giorn, colla cvaridorazione che il lc 

« Fra Grasnnion © Dobîy si sparò con- | ristore avcado pressritto che le convocazioni si 
tinusmente, dallo alture cho dominano la | ficertoro dal prefetto cen a 
vallo di Spretscha, contro lo nostr ‘siciiompliciummoato divponeral'atsegazmento 
Il nemico era quesi invisibile nò di bn congruo termino per prosentarai alla ri 
pensaro ad inseguirio, Fortunatamente, si | zioni. E poistò a ciò non erasi citemperato, 
trové jutatto il ponte sulla Bosna, 0 i feco preghiera per l'accoglimento della pro: 
nemico cessò di darci nola. Le nostto per- 


porta ia cmaggio noa pure ala legalità ine a 
dito di morti, forti 0 dispersi sono mollo | rriciit di «quit 0 convenionea vero cls 
sentite non peter osscra prosanti per mancanza di 
ito commissario regio 

alla propeata, ed ebba il coragzio di 
che avrotbe potuto fissare li reconda ecato- 
cuzione per l'indomani , anzichè attendere tro 


la distazze delucghi dove il servinio postalo si 
fa ia pasto coa peleni 0 con cavalcatu 
impiega per lo meno duo gio 


Ii Times ha per dispaccio da B 


nazioni gui ricevuto da fonte di 
Sho la sconfita della di- 
pary presso Tagla, 
disastrosa di 


Visione del goteri 
Juacdi scorso, fa molto pi 
quanto è sffirinato nei n DE 
"striaci, Gli suatriaci nella loro ritirata 
no abbandonata una 
quantità 
Li caval 


i voli 01 cisealo 
tori dich 
ti i diritti 1a loro ae 


quiadi 
ata, 15 co: 
did 


i il seggio di fiaitiv 


Comuis 
Ò i 


si assicura sl 
teria di connori 
ni © muri 
< Alcro notizie della atcesì fonto ani 
ziano una nuova sconfitta digli sustrizci cd 
nesicurano cho tre colono dell'esercito di 


uffizio; sì son creato delle Commissioni per 
detorminaro lo opero pubbliche più urgeni 
rivedero î contratti stipulati dalla pasa: 
amministrazione. Si dico che una ridma 
sarà fatta nol personalo, meltendo al seguito ; 
quoi funzionari soverchi , © riehiamandoli | 
mano mano che ve no sarà il bisogno. Sarà 
abolito l'oconomato ; saranno da una agpo- 
sita Commissiona stadiati i modi comoiri- 
durro il disavanze ed oltenero altre aco- 
noie, 

Insomma questa nuova ‘ammministrazio 
mostra di volor:essoro proviento ed éco- 
noma5 mostra d'avere il coraggio bastevolo 
i pericoli o gli cstacoli che 
offesi o spostati lo creeranno 
scnza dubbio,.ed è opora dogna della stampa 
onesta sostenorla o dilenderia fino a quando 
peraisterà in così lodevoli proponimdnti. 

Anzio nel Consiglio provincia!o si è de- 
lineata quest'anno una forlo opposizione 
all'onor. duca di Sandonate. È vero che 
gli el i suoi amici seno colà in maggio- 

veatun consiglieri hanno mani- 
festato di voler comiattero, quando no sia 
ii caso, l'indirizzo finora dato all'ammini- 
strazione della provinsia. So questa opposi 
ziono sarà fatta nell'intoresso doi contri- | 
Dacati © non per sostituire alla bandiera 
dell'cnor. dusa di Sandonato quella del do- 
putato Castellano, il preso no risenirà si 
curo vanteggio. 

Uno degli eplsodii più caratteristici del 
processo De Mattia è terminato. La Seziono 
d'acsusa ha deliberato sui motivi di 
ed ha condannato Jo parti a lire 150 di 
multo. Il giudico istrattor Nasca paro cha 
esca incolumo di ogni addebito ; ciò però 
non togiio cho egii non possa per delica= 
tezza centinuaro l'istraziona del prosesso. 
Questa s3rà invozo continuata dall’ istrut- 
tore capo sis. Azzanti, 0 si crodo che per 
la five del meso potrà essor completata. 

Quali nuovi indizi e proro abbia racsolta 
il giudice istruttoro non si sa; è certo però 
cho gl'imputati si son premuniti domaz= 
dando la liberià provvisoria por sponta= 
nea presentiziono; la quale è stata Joro 
concossa. 


tica 0 buona parto della 
to cou dilli lenza l'ini- 
#50 guarda cra con maggior 
rva lo svolgimento; o non aarà impro- 
babile cho esso, superati gli stadii dol pi 
riodo istruttorio, pelrà essero inviato 
pubblica di | 
Sarà allo di daro na giudicio 
coscicaziono e ponterato, 
so singolaro si sta seo! 
gendo lo Assiss di Benoverto, 
o ciod dolla banda internzionalista 
comparvo a S. Lupo nel 4870, ‘assoli 
rabinieri dei quali uno restò morto, 
un sliro ferito, invaso alcuni passi della 


a 


Philippovioh si ritirano verso la Save. N 
ata alcuna deta.» 


è però indi 


me seduti atiuto, da ara 


‘erlino. 40, telegrs 


fa firma del trat- 
ri suatrisco el ott 
posti d'secerdo che ee 
una dieliarezione in n, 


ultazo conser= 
© cha Jc 
nto us esrattere 


Mer) 


scletu 


vava la sovranità 
0 avrth: 


lo inctuz osi del parso 


re DE 
io da Pietrelurgo, 
0 11 gen, Mezer 


rottoro di pelizia di Pictroburg 
morto in conseguenza dello ferite riporiate 
r Quo ignoti aggr | muova ne min 

russa dico cho îl gen na buon giorno, 31 pro-sitdaco cente Gi 


si è recato a Itoma cd ha cttecuto dal 1 
<ro una di'aziono necessaria pel pogs- 

rato del dazio di censumo sca- 
} mita lira ritrovato in ca 


sn colpo di page 


Si sarclb» potuto far fronte al debito 
governo. Nello stesso tempo la 
Giunta sta studiando i modi como ridurro 
lo spese. | 
Primo indaco è stato quelio 


di rinunziara allo inden 


| 
| I 
doli'Aanetta arora delle in- | marono la loro attenzione su. qualche 
flossi volta era pato- | punto importanto della storia fisica della | 
tica come una sota d'arpa; alle volte | donna © lumeggiarono dei particelari | 
vibrata o argentina come il scono di | intorno alle suo funziori fisiologiche 


una campanella cho si ode da lontano, | speciali, ma ancora non ci hanno dito 


|u 


attraverso colli i ec quadro che i 
dulate. Era una voce che scendeva al | vista, un juadro da propor: 
cuore di chi l'udiva. Pa i, e col 

zione di un'anima soffe 


plicara con surcasso lo ricerche scien. 
tificha alla morale. 

«Tin p forse meglio i metafisici, 
i filosofi, i moralisti? neanche per sogno. 
Essi ragionarono sempro intorno all 
na, ma ia modo superficiale, con 
evenzione , con perzial: con ne- 
gligenza imperdonabilo ,, talehò si di- 

lano davvero quel 
ufo | rimprovero della celebre 


diîicilo impresa : daro un'istruzione 
© una cdu modello alla figlioeci 
@ aîla nipote, Oltre l'affitto cho por= 
‘a allo duo fanciulle, vera di mezzo 
il sto amor proprio di medico fl 


0 di pedagogo sapiente. poi i hanno stu d, 
cho sn cotesto tema dell'o 0 noi fammo sempre per essi, coms 
donna il dottor Tommaso ave: pei nostri amanii, l'oggetto d'un gueto 


deo, idoo ch'egli reputara nuce 
atspio 0 compronsi 

gli pareva impossibile cho un suo trat- 
lo in proposito, messa allo stampi 
so sndar per lo mani di tuti 


anzichè d'una vera occupa- 
mente qui vè una lacuna 
la colmare, Biscgna cho la scienza o 
la filsofia, nei loro sforzi nei loro 
| studi per contribuiro al bonessore ge- 
nerale della società, non trascarino più 
oltre questa metà dell'umana famiglia, 
la quale, per la sua debolezza, reclama 
appunto «aa maggioro e più benevola 
attenzi.— cilcui studio offrirebbe inol- 
tro tutto ciò cho può interessare più di 
rottamente i cuori e le menti nella storia 
fisica © morale dell'aman genera. 

« Si dico che l'educazione della donna 
sia assai più difficile di quella dell’uo- 
mo! Si dice che lo serivore un buon 
ro di pedagogia per la donna sî 
quasi un nssunto impossibile ! Baio, ri 


gero, 
| zione. » Daci 


suscitar del rumore, insomma, 
al nome del felice autore. 

< Quanto non s'è serilto intorno 
donna? « diceva il dottor Tommaso. > 
Si celebrarono lo suo grazie, i suoi 
vezii, il-suo merito, la sua potenza, la 
sua influenza nei destini dei popoli 0 
dog; ma disgraziatamento que. 
sto oggelto d'un culto. unisersalo. non 
fa quasi mai pel saggio un soggetto di 
molitazioni severo © di ricerche pa- 
gienti. L'anafomico o il naturalista for- 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


provincia di ‘'orra di Lavoro dove proclamò 
o delli 


io. giorno di udienza, oltre la le 
ro 0 dol’ Malatesta, 


1 principali della bonda, 
Questi due interrozatorii sono pur troppo 
i 0 curiosi dscumeati. Il principio 


dell'intermezionale, colletti 


mo e Ì' 


° | arshio, rono preclamati a viso aperto. Il 


| tresidouto avrebbo fitto 
chiedere pgli accus 
53 arch) 


eglio a non ri- 
i la loro 
slata nota 


neta pr gli atti commessi, per lo 
mozioni fatto. Qual suzo 0* a son 
pero con treto fervore, con tanta bi 


ra dell'atto dello srabilto, o sentir pro- 
varo l'anarchia La sola © possibile aspi- ' 
no dell'avveniro? 

I; morto il vescovo di Con'a.0 Cam 
gn?, c il vercoro di Venosa ha fatto di- | 
manda a Ino per ottonero l'exrs- 

di Conza 0 Campagna è 


di RL Patronato 


ICCOLO CORRIERE DI ROMA 


eri sera è tornato in Roma dalla Si- 
lia il ccmm. Gravina, cx-prefetto, dove 
tratterà alcuni altri pochi giorni, per 
recarsi quindi e)la Prefettura di Milano 

Il como. Periclo Mazzoleni, nuovo pre- 
fitto, trovasi ora a Jesi, deva si tratlieno 
oncora aleuai giorni, Sembra cho vorrà 


spondo io. Tutto sta nell'aver occhio 0 
into circa la scelta dei mezzi 
:go dei materiali. Tullo sta pel 
trovaro il metodo più facilo e più 
le per ottener la donna quale è 
desiderata dalla sociotà. lamento bi. 
sogna spogliarsi di tulto quel subbisso 
di fontasio, di utopie, di derlamazioni 
cho oscurano il più dilicato e il più 
somplico dei problemi, 

«Padroni di sentenziare che la donna 
apparisco sull' orizzonte dell’ umanità 
come la Pandora mitolegica, tenendo 

‘in una piega della sua voste lutti i beni 
0 tutti i mali; potendo, d'un sol gesto, 
spandore sul mondo la rugiada bene- 

| ceita dello idee di pace, di concilia- 
zione, di amore, 0 scuotere ii flagello 
di corruzioni irrimediabili. Ma si badi 
sopratutto a questo: che prima d'es 
sero un mostro 0 un idolo, on angelo 
% un demonio, la salute o la rovina, il 
paradiso o l'inferno, la donna è un 

| fanciullo, germo prezioso, che spetta a 
noi di coltivare. 

« Ecco qua duo ragezza ! ip le edu- 
cherò da mo solo; non ricorrerò nè a 
istituti, nè a collegi, nè a maestro pa- 


tentato. Gli istituti non fabbricano cho 
programmi, non. chbediscono che a 
tectio convenzionali e a regole sirambe. 


| I colîegi sono sentiae di vizi o di pro- 

zi e. ci consegnano lo figliuole o 
troppo civetto o troppo bigolto, Lo 
maestro patentato fanno sì cho il più 
dello volto lo nostro ragazza sì buscano 
una patento d'ignoranza. Noi siamo 
! tanto sciocchi. da daro auceducare.le 
nostre ragazzo a gonto sonza educa- 
zione. Noi siamo così citrolli da credere 


! cello ha il depcsito di carro nello cani 


atibilmento in Rota vorso la motà della 
prossima settimana. 

Ieri il Papa ha ricorato nollà sala del 
trono alcuni cardinali, parecchi vescori e 
prelati, o alcuni rappresentanti delle So- 
ciotà cattoliche, i quali sì erano recati al 
Vaticano par preseutara a Sua Santità i 
loro auguriî di felicità in occasiono del 
suo giorno onomastico. 

Oggi sono atati ricovati in udienza per 
lo: stesso scopo alcuni rappresentanti. dello 
vario diocosi dello province napolitane. 


Per festeggiaro l'onomastico del Paps, la 
Sicietà del Circolo di S. Piotro feco faro 
ieri una straordinaria distribuzione di mi- 
nestre, pino 0 carno ai poveri. 

I dimostranti di piazza Madamo, coloro 
che furono arrestali como accusali d'aver 
gridato: « Viva Triesto o Trento! » in 
mezzo alla fella accorsa per la serenata 
preparata a duo sposi, sono comparsi st 
mano al Tribanalo della Pretura Urbano. 

Il signor Gibelìi è stato assolt 
ssrati o Mat 


contravvenziono all'articolo di pubilica si- 
ourezza « sugli schiamazzi notturni. » 


imo, 22, la Società nazio- 
rma © tiro a segno 
in Roma, sjro ai soci la sua Palestra di 
astica, nella qualo potranno andaro sd 
citarsi in tutto lo cro del giorno, 0 în 
alcuno della sora. 


Essi presteranno la loro a1 
torno. 

L'aportura della Palestra che avrà luogo 
allo 9 pom. si fa senza solennità ; soltanto 
sono invitati ad assistervi tutti i soci. 


Ricoviamo o pubblichiamo: 
Egra 
Nell'Opiaione di qualcho tempo fa a- 
veto denuoziato gli strilloni mattutini o ci 
tasto moilo opportunamonto la Sociatà dei 
Sereni in Spagna par tenerli a dovero. 
Havvi qualcho cosa di più aflliggont 
cho gli strilloni, poichè quoati grideno cam- 
minando, ma sitri rumoreggiano stando 
fermi. Costoro sono i masellai, i quali un'ora 
prima del levar del sole, è ancho due, con 
forti colpi di scure squariano ed appezzano 
la carno, in aggiunta gettano sol ceppo la 
scure cho manda un suono disgustoso. Su 
avosto la disgrazia, como l'o io, di dor- 
niro sopra la bottega di un macellaio, sen- 
tirosta cho dolorosa cosa ! Costui principia 
allo oro 3.412 del maltino al lumo dello 


lampade, 0 giù colpi da orbo fino allo oro 
gio! 1a quest'ora, li rumoro 0 meno, pe 


chò priacinia la vendita o i tegli seno più 
piccoli. 

Notats cho esisto un Regolamento edili 
9 del 30 aprile 1804 cho all'articolo 


viota alie arti rnmoroso di csersitare in oro | 


improprio, 
Ricordato aneora cho ai macellai è im- 
posta la sega invece della scure, ma ca; 
80 no impippano, fanno come vogliono, cd 
pio lascia correr. 
Nen dimenticato che 


bottega da m 


ovo conservano piro il grasso, Quando l'a- 
ria si abbasso, manda in fetoro che am. 
morbo. Ma i'grassieri? Essi piegano 
loro zelo sol alla fine di ciascun mes 

So credeto dirno cenno sul vostro ottimo 
giornale, vi sarò grato, o con mo tutti 
quelli cho sono condannati a serivero fin 
oltre la mezzanolto por guadagnarsi un 
cuoreto sostentamento per sò e famiglia @ 
cho i colpi cosi muli e forti dei macellai 
disturbino la libertà del riposo, 

Libertà per tutti, ancho per i macellai ; 
ma la si esorciti senza 
altrui ed in ora lecite. 

Un vostro a 
ed assiduo lettore. 


Il rogistro della Questura continua a ri 
ira eoso di poca importanza. 


che certo persone possano dare ciò che 
non hanno. Io, io mi metterò all'opera 
da solo; io insegnerò come si dove sta- 
diaro © dissodare il terreno prima di 
buttarvi il some; come questo semo non 
si bulli a casaccio, ma con sagace cur: 
come occorra vigilaro quando il tompa- 
ramento si profila, quando i capric 
prendono figura di passioni e Ja mento 
si arresta a. ragionarvi sopra; quando 
i de forli sbocciano e s'allargano, 
quando si comincia ad affrontarei pro- 
blemi dell'esistonza 0 a dibattere le im- 
pressioni nuova della vita, To insegnerò 
come, giunti a questo periodo, si dia 
quell'educaziono preventiva e avveduta 
che arma la ragione nasconto contro 
gli scherzi traditori del senso, circonda 
Ja sensibilità d'una muraglia di buone 
abitudini per far. fronto alle sorprese 
dell'istinto, promuova simultaneamente 
la gionastica del corpo © dello spirito, 
© avveria di non concedero quella 
troppa liberià dalla qualo i sensi ven- 
gono stuzzicati prima dolla ragione, con 
gran poricolo dell'euritmia morale per 
tutta la vita. 

< Una vulta ottenuto questo, s'è fatto 
già molto, ma rimangono tuttavia delle 
dificoltà, diMcoltà che il savio precet- 
toro non paventa. Lo studio va dirotto 
sullo passioni, sulla sensibilità, sull'im- 
maginazione, sui norri, sul fisico, in 
una parotb, dell'allieva. La donna, cari 
è un essere complesso, moltilatere, 
ficcettato como un prisma. Gusi se ti 
arresti sopra un lato solo, sopra una 
sola faccetta luminosa! Guai so noa 
ha l'intelletto comprensivo e l' occhio 
scrutatoro d'un medico! Guai so non 


Jeri sera una rissa avvenuta in un'osteria 
presso la piszza Firenzo miso un poco fa 
iscompiglio coloro che sedovano tranquilla 
mento a bero. 

Duo amici giaocavano allo carto; ad un 
tratto, per un monnulla, uno dei giuocatori 
cominciò a gridara ed inveîre contro il 
compagao, il quale, un po' riscaldato dal 
vino, scondò l'amicizia o giù botto da orb: 
l'altro roagisso o s'infaria cho paro un in- 
varato. Lo guardio arrivarono in tempo per 
epararli o condurli a far paco alla Sezione 
di Pabblica Sicurezza, ovo hanno passata la 
netto. 

Conseguenza puro dol soverchio vino Lo- 
vato fa una disgrazia cho poteva ancho cs- 
sere più grava. 

Una vettura, con entro cinquo o sci per- 
‘sono che ritornavano da una scampagnata, 
veniva por lo slradono di San Giovanni a 
tutta carriera. Il vetturino, in mezzo ai 
fami del vino, non vedeva alcun pericolo, 
© via a corsa sfronsta. 

A wa tratto s'incontra in un'altra vettara 
cho non afriva în tompo a scansare. 

L'urto fu si violento, cho la vettura con 
lo sci persono dentro si rovescio, mandando 
tatti con lo gamba all'eria. 

Un ragazio restò forito alla fronte; gli 
altri so no uscirono con un grando spa- 
vento e un po' di sbalordimento. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 18 Agosto 1878. 
Il Barometro è ridolto a 0° 
L'altozza della staziono è di 40 
Barometro n mezsodi = 701,1 
Termometro centigradio 
Mamimo = 39,0 — Minimo = 21,3 
Umidità media del 
Rolativa = 45 — 
dominante, Ri 
Stato dol cielo. Belli 


T mare. 
ta 05; 


= _— 


Duranto l'Esposizione l'’OP/NTONE tro- 
vasi vendibilo a ramier nei Grandi Ma- 
gerziai del PRINTEMPS, 70, Boulo 
Haussman, al prezzo di centesimi 20 
numero. 


—__—_+—. 


CONCORSO AL PREMIO 
men LA PITTURA A_rnEsco 


La Gazzetta Ufficiale dol 47 pubblica il 
seguonto avviso di di concorso al premio 
per la pittura a frosco 

A norma del regolamento poi premi d'inco- 
raggiamento 0 di merito agli artisti, approvato 
col regio dacreto 22 
concorso al premio per la pittura a bson 
fresco. 

Per talo pittura vieno ssisgnata la ala gialla, 
| detta dei ricevimenti, nel palazzo doì Senato 


la qualo dovrà decorarsi con ornsti 


Roma. 


fino. all'inposta 
ma di questo pareti si {rovano 
i metri 2 08 per 4 #1. Nellaltra 
una porta di matri 2 45 por 3 88 A distan 
| wi metri 1 10 dall'angolo; e nel mizzo va ca 
mino di circa metri È 60 per 2. 
inori sono di metri 9 80 per 
1 33 dall'angolo | 
sono lo finestre, è una porta 
dii metri 1 40 por 2 00. Nell'atra, a distanza 
come sopra di metri 1 17, è un'altra porla di 
matri 1 91 per 3 13, 
La volta ha la | 
imento, 


Ja d'imposta n metri 5 48 
avo a metri 7 41. La 


giora della sala è una semioralo che ha me: 
0410 193 di semciussi. Quella paralleta al 
lato micore è una semioralo di metri 49) e 


I luvranno prosentaro alla sede 
subblica iotruzione, entro 
giorn 
viso, ua. progetto generale 
la sala da dipi 


dol preseato 
coratiro, eseguito n colori, 
gersi a buva fresco, od i bozzetti dei. priaci 
pali quadri o medaglio, sviluppati alla grao- 
deria noa minore di un quinto della grandezza 


dell'opera da eseguira ì 
| Leoaccrrenti, oltra a provare la loro mas- | 
tria nol disegno o nella invenzione colla mo- | 
ra dei progsiti o bozzeiti dovranao pure pro- 
vara il luro valore nel colorira ; 0 però avrazuo 


sì penetra sino in fondo all’abisso or- 
lato di fiori, e non si tien conto delle 
minime pagliuzze, dei più piccoli sterpi, | 
dei più impercettibili ciottolini ! Î 
| « Lo passioni della donna s'hanno a 
regolaro secondo la moralo 0 secondo 
l'igiene; ma. badisi che le passioni sono 
i ‘a, la 
Lo passioni sono con- 
dizioni essenziali alla pienezza della sua 
esistenza. Sopprimera lo passioni equi- 
vale a distruggere la donna. Quelle 
oscillazioni d'azione nervosa, quello 
scosso arcano ed intime che ti dà la 
passione impediscono appunto che la 
noia e il languoro 0 la spossatozza si 
impadroniscano d'un essero destinato a 
lottara per tutta la vita. Ripeto che la 
passioni, in tal caso, non debbono of- 
fendero i canoni della morale univer- 
sale e debbono per necessità conciliarsi 
! culla delicatezza della fibra muliebre. 
| « Donna e sensibilità son sinonimi ! 
{ Verissimo. Il precettore non può che 
adoperarsi a sorvegliare questa sonsi- 
bilità, a graduarne l'espansione, a tem- 
| perarno i moli, ad impediro le aberra- 
zioni, i pervertimenti, Jo svilappo im- 
modorato; n mantenere, insomma, quo: 
sia sensibilità nelle sue relazioni in'imo 
colla natura del sesso, e guidarla a uno 
scopo pratico, a un esercizio utile per 
la famiglia e la società, 
« L'immaginezione reclama altre curo 
© più severe e difficili. Facoltà sublime 
l’uomo e sprone ad opore eccelse, 
immaginazione è il più dollo vel! sor. 
gonte di errori ser? fino 0 di debo-' 
«lozze sonza nomo per la donna. 


Ì 


Gli è 
| Sho questa facoltà risiodo nel cervello, ' 


| l'occidente; del nome; 


dal suo porno natural 


cura di indicare alla Commissione giudicatrica 
i (resslti già eseguiti, @ produrne lo fotografia 
e gli altri titoli che ossi stimeranno. più sc- 
conci a bisogno. 

I lavori di concorso resteranno esposti al 
pubblico per un fempo non minore di giorai 
vonti. 

La Commissione che giudicherà il concorso 
narà composta dî quindici persone, dello. quali 
otto elotto dal govorno 0. setto 
concorreati 
doi loro lavori 
parto 

La scolta del progetto sarà fatta coll'avero 
riguardo al merito assoluto di ciascona opera, 
non al merito relativo di un'opera con le altie; 
a, par esser valida, dovrà ottenere almeno li 
pluralità assoluta dei voti della Commissione 
intera. 

L'artista dell'opora pro 
l'inaarico tant» della parto figurativa, quanto 
dell'ormameatale, nia în pittura, sin in ciliero, 
‘a soconda del progetto approrato. 

71 premio di tutta l'opera sarà di liro tras 
tacinquo mila (L. 45. 

Questa somma serà pa rate: ua 
quarto di esta dop cartoni; 
ua quarto alla metà dell'esecuzione a due quarti 
al termine dell'opera. 

1 mandati di pagamsnto verranno rilasciati 
sopra certificati di una Commissione speciale a 
ciò delegata dal governo. 

Suio, addi 1G agosto 1878. 


colta dove assumersi 


CONGRESSO ALPINO 


Dal segretario della sezione canavaso del 
Club alpino italiano ei viono comanicai» 
cho tatto lo stazioni ferroviario italiano 
sono autorizzato a concedaro bigliotti colla 
riduzione del 30 per cento a coloro che, 
presentando la carta di riconossimento, i 
tendono recarsi al Congresso alpino cha 
avrà luogo in Ivrea o Vico Canavesa nei 
giorni 24, 25 0 26 corrente. 

La riduzione ha luozo sei giorni prima 
0 dura fino a sci giorni dopo il Congresso, 

Per lo carto di riconoscimento assoluta- 
mento indispensabili rivolgersi al signor 
Aldomaria, segretario della seziono cana» 
vese d'Ivrea. 


_—__ 
L'Università israelitica di Roma 
Dali'egregio cav. Alatri 
preghiera di pubblicazione la seguonto lot. 
tera da Jui indirizzata, tempo fa, agli ono. 
revoli signori componenti il Consiglio di- 
rettivo dell'Università israelitica di Ro: 
aorovoli Signori, 


io sentira pionissima quan 
sai tristi, mi adoperava dol 1828 sì 
7 voglio saper io della no- 
stra Università israolitica, ora visa meno rotto 
il peso degli avui e dei dulori. 
È mentre mi compinocio graud 

piaccio graudemento nel vo- 

dero como l'opoca attuale noa rec 


lotte acerbo 0 poricoloso , montr 
cho a bol, 


libertà, cho hanno arriso at- 
i, mosdirgano 


cosorro tul ro della mia, 
te mogli ultimi 

er porre questa wostra secolare te= 

regolaro assotto, quale è 


to dalla cun qualità di 
primogenita dello Comunità israolitiche del. 

rageuanderalo dei ncoî 
individui, cho ancho prima della nostra 1 
zione la tendeva forso la più 
lia; da quello dei molti altri 


religion 


cha 
han qui fissata 1a loro diwuora, dopo il feliciv= 


mo avvenimento della unificazione della p 
tria, 0 dal trovar sella capitalo del regnn. 

To mi voxzo quindi nolla necessità di cess:ra 
dallo ingoronzo fiso nd ora sostenuto, in ra 
prosentaoza della predeita. nostra. Universit 
dolento ltariore concorso 
signori, c l'ultimo trieanio, mi 
furono compagoi nell'opera penosistima di ar= 
restarme, per quanto fosso possibila,il progressivo 
decadimento carandono i più 
© prego lo spettabile Cons 
tien luogo dell'antica Congreg 
tro di mo più degao per 

So il mio azimo è grandomento amarezgiato 
1a vodare ancora ricestituita sopra solide 
Vasi la prodetta nostra Univeraità, mi conforta 
la nperanza cho presto ad allri riosca di ra 
giungere questo ‘supremo intento. La mia co 
scienza poi rimane trarquilla nel convi 
cho lo zelo © l'abnegazione non mi 
difetto, nò nella giovanile , nè mella mia tarda 
età, in ogni easo ove ai avezsoro 
difendere gl'iateroesi morali, reti 


@ noi sappiamo che Ja natura diedo alla 
donna un cervello piccolo, compensan- 
dola tuttavia con un cuoro stragrande. 
È evidente cho con ciò la natura ha 
voluto avvertire Ja donna che i veri 
o stabili clementi della sua felicità 
debbono scaturiro dal cuore. Gioverà 
porciò che essa vili l'esercizio troppo 
penoso dello facoltà intellettuali , gli 
studi astratti, lo tesi scientifiche, lo pro- 
cellose veglia dello: spirito, le medita- 
zioni che paion concentrare tutte le po- 
tenze della vita nell’organo de) pensioro, 
a scapito di altre funzioni importantis- 
simo. È assioma cho tulti gli sposta- 
monti di forza fisiologica sono perico- 
losi sompre, talvolta fatali. Io permet- 
terò con Giangiacomo Rousseau cho la 
donna ponsi, giudichi, cenosca, coltivi 
il suo spirito como la sua figura e i 
suoi vezzi, sviluppi il suo. naturale ta- 
lento, ingenni il suo tempo con stuli 
facili © aggradevoli, si assicuri vioppiù 
il suo impero maritando Ja bellezza al 
sapere; ma, badiamo veh! cho tulto 
ciò non alteri i tratti della sua dolca 
fisionomia, che tulto ciò non intacchi la 
sua essenza vora, tutto ciò non la sposti 


iù giù voltoloni per sentieri pericolosi. 
isogna avera il coraggio di diro an: 


che alla più aristocratica dello donne 
{ meglio vederri fi 


gio ve are 0 allttaro 
imbo, che sentirvi disentore sui)" ob- 
bioltivo fllosofl:0 0 »uazzare nella fon: 
tana d'Ib»e:rono 1 meglio voderri colla 
cato fra Jo mani, che colla 
penna sull’orecchio a corcar nello nu- 
vole l'argomento d'un romanzo o l'in- 
spiraziono per un pooma in cento canti ! 
(Continua) 


fotogratia 


losposti at 


i colla 
che colla 
nelle nu 
n e Vin 
to canti ! 


onirica) 


ISel porgere un attestato d'inalterabilo rico- 
porcenza a colosto spottabilo Coniglio, ed a 
tutti gli altri che mi ban dato prore di costani 
benevolesza, nella mia lunga carriera di co: 
aricho sostonute rolla 
vità, passo a dichiararmi 


Devomo collega 
Stwcete Ararat. 
ti Signori 
i Consiglio direttiea 
tica di Roma. 


VIOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


sora, al Politeama romano ha 
luogo la prova gonoralo dell'opera nuova | 
1 maestro Sebastiani: Raffaello e da | 
"imnarint. LO prima rappresentazione | 
è fissata, d'cesî, per mercoledì. | 


“ami VARI 


‘a Cassa di risparmio di Nilano. 
— Leggiamo nella Persereranza di 
A proposito delle notizio dato dall 
‘amo essere nel vero assorendo che già da | 
Caesa di risparmio di Milano ha sov- 
ito a quella di Firenze circ 
contro pogno di titoli 


4 somma di 1 milioni 5 
Solo più tardi il m lo fininzo inter. 
pine: i person prestito di 5 milioni 


di lira si comuni di Pira, di Livorno, e ancho 
quer us ultoriore alla Caeva di ri 
Hi iseaze, per precurarle un muoro incasso di 


3 milioni. 
A nostra Casta di risparmio aderì in mas 
sima a tale dociderio, mostrendoni disposta a | 
re ia via indiretta il richiesto sussidio, 
ndo un'operazione colla Cassa dei de- 
prestiti. 
ja sppara da 
Milino. 


lo notizie, la Cassa di 
vie aderendo al desiderio 


partita di uitole che i propri rego 
0 lo lusghe sua lo hanao sem- 
te e che ha gute. 


ono da Isto, 


resci 


. verno le dar pom., un giorazetto di 


ciîca Î4 aoni, figlio al ua contadino, certo Pa- 
romi. fu mornieato da una vipera sul nostro 
meniis, Sebbema sno j fcottasso a dra- 
aportario qui ad lito e cure unsidue 

tosto pr dai nostri medici, sigaori Gro- 
eorelli, Merici è C: 


ca il misorello & 
dolo. 


Tn bandito, — Un ex-paleotto della pre- 


Jena soprammominito Bisc 


Na Satto p 


mira a qualesno ordiai di Venersi 
prosti a conmegnirgli del di vena la vita, 
Vesardi scorso nel ermine di Medolta il si- 
quer Cessna Ti osì faeri in biroe= 


cino, incortrava un talo che lo pr 
derlo nu, Acennsentica egli: ma fa 
uno stilo : Soa D da 


> clio nè &rera, tè poteva arora 
E il malandrino allora tratt.lo in 
ua campo gli faco fare nn ordino per tale nem 
sun fratello, 0 Iogollo ben bero cn 
ad un aibero, dichiarandogli ch' egli 
0 recavari a riscuotere 11 somma 

serata sarchbe tornato 


Satunto che era atto legato sila 
5a eran stri al nare di tiva wa teme 
Teiioro cra raccomandato all'albero, e mbene | 
impedito sei movimenti dle legature, poteva 
sacirsi aî una casa di contalini o narrare ll 
500 trita cao. 


Preti derubati. — Legziamo neîla | 
Nazione di Firenro del 19: 
Don M, è va prete, 


sio di stitura 0 da 
qualeuzo lo si ritiese auche corto di giudizi 
questa volta però co ha avuto più degli altri. | 
L'anno de secondo il suo solito, avanzò 
una dorsanda per tin s 
valo soleta 
nda all'ufizio, cho doveva daro le 
chiamato I. esiudì | 


ire quando avesso avuto il 
"foco, — LI 
pettatisa, feco” chismare i prete, | 
imidirlo, gli nerisss anco una lettera, 
atetto duro 0 non 
tm centesimo. 
quest'anno ancora Don M. ha fitto la 
la chiamato: ma non la 
tà cioè dell'anno ante» | 
‘Acsortosi da qual parto gli veniva il } 
fatto una uova domanda al ministaro» | 
il fatto cesorsogli rell'anzo passato, 
o, a prova del sso amento, la lettera 


nella e 


tiro, 


La conseguenza è stata che, inetsurata usa 
to rilevato che VT. aveva ‘esere 
losimo giuoco, cen più fortuna, 
preti, i quali si erano las 

della motà dello elargizioni lor 


La provinela di Salerno, — Nel 
irnalo del 45 andante, una corri- 
spondenza da Salerno nccennava a | 
acero del brigantaggio ia quella provinoio. 
L'ispattore di pubblica sicurezza di Sa- 
scrivo per ismentiro quella no- 


sue parola) le condizioni della 
‘eurezza nel saleriitaro furono 
desso così soddisfscenti, como ne ! 
pia fede anche Ja stampa locale. 

ppure un brigante , anzi neppure un 


| del sno segg: 


| norevole deputato 


nei». Solo venti giorni | risonoscero alla sua volta che ormai sa- 
in tefritorio di Montecorvino ' rebbe tempo di molter fino a questo di- 
Rovella ci fu una aggressioné a danno di | mostrazioni. 

« un colono ad opera di certi pregiudicati 
<« del luogo e dei vicini comuni, subito sco- 
« perti ed arrestati. » 


tagli pexzi. — Log- 
gimo nel Pungolo di Milan = 
1 duo medici, si 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Leggiamo nel Diritto di questa sera: 


| Sappiamo cho l'on. presidonte del Consi 
glio è partito ieri da Brienz (Svizzera). Si 
recherà a Monza da Sca Maestà il Ro il 
2A corrento, 0 sarà probabilmente il 28 sue- 
cesstro di ritorno alla capitale. 


doposti mella sala morivaria dell'ospodal 
hanno petato dara ha. giu 
si afferma ch essi 
icurare persateriamento ci 
parte 

Quanto alla 
averne più în 


UNA DISGRAZIA 


la Trabattoni, noa v'è potuto 


lcun modo traccia. Quello che pi 5 
pol è atrano si 6, che dal giorno in cai è spa. | (Prepnerio pari. dellOPINIONE) 


rita Ta Teabottoni, è pura scomparsa corta Rosa | Bormio, 49. — Ieri è avvenuta un 
Fic. gna giova diana dal ge loggiar, a | gravo disgrazia sul ghiacciato di Civi- 

CHI La nenpo è ea eli dia Picco a ie reso, canta (Calarina: VI Tuoro 
e arinni'ai | qualtro morti e an ferito, talti @ cin- 
poto sua era. parsita intsiutafo hogpite, colla | que tedeschi, Il ferito è un medico di 
Trabattoni, od'era rimasta amonte por oltre 3 ' Merlino. 
seri senza daro alcuna novella ai parenti. | 
I 


LUITO DI CORTE 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale 
del 19: 


Del rest uesti gicrui, furono altro rn 
ventina lo famiglie cho si fscero un davero di 
denuzciaro la scomparsa delle loro figliuolo dal 
tetto patorzo. 


= reg sa Sta Mac ll Re, in seguito a ports 
ATO URFECHALE |E"t'hreina Gi spense Doma Mera do 


e las Mercedes do Orleans y Borbon, ha or- 
a; na, n dinàto un lutto di Corto di giorni 20, a far 
La Gazzetta Ufficiale del 19 corrente | principio dal giorno 40 corrente. 


contiene: 


LA MORTE DI DAVIDE IL SANTO 


Dallo corrispondenze © dai giornali 
io, membro effettivo | abbiamo avnto notizia del grave fatto 
deli'Tstitato lombardo di Milano, cessanto ! avvenuto nella provincia di Grosseto. 


4. Nomino 0 


promozioni nell'Ordine della 
fra lo quali Ja seguento : 
A grend' ufficia) 


dall'ufficio di membro det Consiglio empe- i 11 (clegrafo, che registra spesso avvo- 
Pag La dre ia dii | nimenti dei quali poco c'importa, ha 
Mini fi ioni degni Cane a inrto | serbato, fino all'ora in_ cui seriviamò, 


il silenzio su questo che ci riguarda 
più da vicino. 

Chi era Davide il Santo? Così vo- 
niva soprannominato un tal Davide Lar- 
zarelli, una specie d'iluminato, che 
| pretendeva di esser in relazione col 
| Padro Eterno e collo Spirito Santo. Pro- 
babilmente nori trovavasi nella pienezza 
dello suo facoltà mentali, ma, ad ogni 
modo, ora riuscito a rinuire intorno a sè 
alcuni proseliti. x crigine era stato ba- 


alenco. 
3. Regio decreto 20 luglio che autorizza 
il comune di Castelluccio di Sora, pro» ! 


Libro del Debito Pubblico, in aumento del 

to 6 por cento, dell'annua rendita 
di lino centonovantaseltomila cinquecento 
e cltanta (L con deccrrenza dal | 


49 gentaio 1879, da iatestarsi a favoro del DE SA ; 
Cassa a i emissione e da : Y9CCIAIO: combattè . dicesi , insieme ai 


depositarsi nl a epositi © Pro. | garibaldini, e da ultimo si era ritirato 
N ni tera si del pine È PA den i suoi discepoli sul monte Amiata, 
povérso, della leggo 3) aprilo 4874, nu- ' dove predicava e si alleggiava a lav= 
mero 1f20 iscrie 2.9) maturgo. 

5. R. dosreto, 20 luglio, che erige in | Nello scorso aprile avera pronosti» 
corpo morale l'Asilo infantile israelitico in | cata Ja fino di Roma pel 14 agosto cor- 
rente, se il governo italiano non avesso 
aderito alla sua nuova fede? La sua 


ordinaria dimora era un oremo del 
monte Labro, ch'è un'appenaico vet 
monte Amiata. 

Avant'ieri, 417, seguito da una turba 
di fanatici, il Lazzaretti scoso dal monto 
Labro verso Arcidesso, doro obbligò il 
parroco a lasciargli il posto. Tutta quella 
turba di fanatici procedeva proceasio» 
nalnente, e affermasi che alcuni por- 
tassero anche delle bandiera rosse. Certo 
è che cantovano inni composti dal Laz- 

F zaretli stesso e frammischiavano al cantà 

La Direziono generale dei telografi av- qualche grido di Vira la repullica... 
verte cho il giorno 46 corren oral- Cristiana. 
gino (i di Moena) e Come era natorale, mosse incontro a 
vato un ullcio telegrafico governativo, EINEN. 
servizio del governo e dui privati, con orario 
limitoto di giorno. 


Salazzo fondato col lassito di Marco An- 
semo Segra © col concorso di 


versità israel 


quella Uai- 


ca. 
INSpusizioni el vegi 
7. Disposizioni nel persunalo dipendente 

inistero dell'istraziona pubblica © fra 
tra lo seguinti 


Gaspare, approveta la 
ale della classo 


di scienzo morali, stol 
dell'Accademia dei Lincei di Ro 


Dia; 


strazione finanziari. 


=; da un delegato, Furono fatte le ict 

EnI mazioni aflinchè si sciogliessoro, ma 
pare cho i seguaci del Lazzaretti non 
abbiano ublidito, giacchè la forza pub 
blica feso fuoco. Ma si aggiunge cho 
essa non è venula a tale estremo 39 
non dopochè i lazzarettisti l'ebboro as- 
| salita scagliando dello pietre. Comun- 
que sia, due di quei fanatici rimasero 
uccisi @ alcuni altri foriti. Tra i morti 
cè il Lazzaretti. Tra i forili ci sono il 
delegato @ duo carabiniari, la qual cosa 
! confermerebbe la verzione che i corabi- 
STA‘ nieri e le guardio abbiano fatto uso dello 
armi quando ciò ora diventato indispen- 
sabilo per la loro difesa. 

Non sappiamo se al Lazzaretti non si 
fossero unite altre persono le quali sotto 
il manto di una nuova ‘setta religiosa, 
carcassero di faro qualche novità an- 
cha nel campo della pelitica. Ad ogni 
molo noi confidiamo cho su questi fatti 
in già stata ordinata una sevora cd 
imparzialo inehiesta. 

È questa, a nostro avviso, dovrebbe 
meltere, innanzi tulto, in chiaro como 
mai da parecchi mesi il Lazzaretti a- 
vesso potuto promuorero tutta questa 
agitazione, senza essere molestato dalla 
autorità, La libertà religicsa sta bono, 
ma con essa nulla avovano da fare lo 
ninscca cho quel fanatico indirizzava 
al governo italiano, e lo imposture che 


MINISTE 


Con ricchi me del governo 
di Tripoli (Bacberia) è stala por- 
‘esportazione: di corvali da quel vi- 

i agosto (stilo vec- 


0 DEGLI AFFARI 


OTIZIE ULTIME 


LA COMMISSIONE D'INCHI 


UELE STRADE Ti 


La Commissione d'inchiesta per l' o- 
sercizio delle strado ferrate cho ieri, 
come abbiamo annunziato, non si era 
irovata in numero, oggi si è riunita al 
Ministero dei lavori pubblici. 

Essa lia prorvedato alla costituzione 

presidenziale, 

Riuscirono eletti : presidente l'onore- 
vole senatore Jaciai; vice-presidente 
l'on, deputato Ferraciù : segretario l'o- | 
ala. 
ano presenti gli onoreroli sens. 
torì De Vincenzi, Brioschi, Bembo ; gli 
onorevoli deputati La Porta, La Cava, 
Ferraciù, Genala, Nervo e il com- 
mendatoro Morandini 

La Co; Î a ha nominato 
una Sotto-commissiona per preparare i 


i i ivi: s jome di mirac: 

esiti cd i questionari, o sì è divisa Spacciava sotto il nome di n I 
Ne e stispordenti agli stadi dello | | Estlentomento se lo autorità, com'éra 

cacare rali 4 loro dovere, avessero fatto cessare quo- 
iero nell mmmisione è composta dei 10 scandalo, ora non si,avrebbo a do 


plorare un sanguinoso conflitto, E per- 
ciò speriamo che l'onorevole ministro 
dell'interno darà sull'accaduto le oppor- 
tano spiogazicni. 

DIMOSTRAZIONE A UDINE | PA 


ni Diritto la ricevato un telegramma da | La pubblica sicurezza nelle Romagne 
Udine, il qualo lo informa di una dimo- 


sfreziono avventita fersera nol di 
quotia città, Furono gettati. dei. {0g 
che pertov o slamp Viva Ti | Davvero cho s'amo fn piena Sicilia, o 
Trieste! quiudi chiesto l'inno reale, ezio, perchè in una ristrettissim 
cho vert. .ipettto ed aselamato duo volte. zona di territorio, o nel pericdo di ciaqua 

‘e la comjiesso, concliude i! Diritto, per ! giorni sono avvennti i seguenti f 
« gli applausi coi quali fu ascolto l'inno | | Lunedi, 42, il sequestro dell'egregio ala- 
Lfoalà agli spettatori, la dimostraziono | daco di Fusignano, como già aveto annus: 
« iuiunso più il carattere di una ova- | clato. a 
< ziono alla Dinastia: » Morooledì, 14, una grassaziono nelle vi- 

E noi nen veglismo mettero in dubbio cininzo deilo atesso pacse, operatasi da duo 
Ja versione del Diritto, il qualo poro dovrà individui cho prima avevano bevuto nella 


èmbo, La Porta, 


ignori Da Viacerzi 
Genala e Morandini. 


Serivoro da Fa 
etta dell'Emilia 


emplica latilento scorazza la campagna 


atesza locanda, ovo 24 oro prima il giutico 
istruttoro di ‘Ray 


Jandrini armati di fucili a duo canne (o cho 


Binda cho eaturò il sig. Garbagni la 


va | vid 


| del 42), fermarono Ancarani Luigi, colono { secuziono durò appena tro minuti. » 


| possidente, puro di Fusigaano, derubandolo 
del poco desare che avova soco. 

Di fronto a questi folti, poretò dall'anto- 
rità non si prendo qualcho seria i 
zione Perchè Mcienza ed alla ine: 
pacità non sì sost 


Pa 


galavtuomini e le tasso che pagano non si | un: 
detono tenero a calcolo per nulla dal go- 
| verno? Tì ministero Lanza disposo ed îl Por 
| lamento approvò uo lo;go che porta la data 

del 6 luglio AS71 0 cho prodosso istantanca- 
monte magici © salutari fletti; foraccchè si | 83 


è quosta dimenticata? Non posso erederio, | cate passarono 1 


| ma questi fatti mi farebbero ritanere il 
| contrario. ad 
— Ai bretti fatti nerrati dal nos'ro cor- 


devo aggiungero na altro ricatto avvenuto 
presso Fachza a danno di corto padro P?.., | qui 
chio fa fermato da cinque individui, sec 


rono che dopo avergli cstorto duemila lire, 
0 un omi 
calzolaio, con un colpo di stile, uccidera 
un giovano, impiegato, amato da tutta la. 
cittadinanza, 
Davrero che Îl ripiteraî 
dovrebb» preoccaparo il sig. ministro del. | g; 
0 scoza bisegno di sposiali cocita- | 


i 
podesti detti 


menti. 


ll Montenegro e la Turchia D 


Telegrafano da Costantinopoli 47 alla 
Politische Correspondenz che il principo 
di Montenegro si è rivolto telograficamento 


il protoro o dua o { astuscio, sul cui coperchio era ineisa 
tro dolegati avevano pranzato. data 1878 in lettero d'oro; egli vi preso la 
Venerdì, 40, nullo viciaanzo di un podero | seuro a d'un sol colpo recisa la testa di 
dello atesso sindaco di Fusignano, doo ma- | Ho: 
< Dopo l'ossonzione il corpo cbbs ancora 

| dai connotati sombrano appartenere alla ! dei movimenti convul 


La Nota 0 memorand'un indi 


severa applica- ! mando della Grecia, dichisra cho ln Tur- 
zione della logge ? La vita cla sostanza dei | chia non ha mai aceittato il pribcipio di 


realmente nazionalo nelle provincio di Tes- | dere. Si 


reno in grado di spingero la. popola 


ja si vanta della me 
| rispondente, asrivo il suddetto giornale, si | duranto la guerra turso-russa, ma essa 
trattò più velto collo Ru 


do asa chioso invano l’aiuto navalo della 
asserisie la /atria, i quali non lo rilascia. | Tiussir, 0 non essendo riuscita ad ottenerlo, 

rinunciò all'idea di fara la guerra per 
avvenuto ad Imola, ove-un | moro della Turchia. » Ma 


‘gnor-Delyannis ed il solo punto in cui di 
a speraro clio 
| cordo 


il Daily Telegraph ha da Costanti 
nopoli : 

<1 rapporti della Commissione del 
Monte Rodopa constatano che l'insur- 
reziono dei Pomachi continva. » 

Lo Standard ha da Costantinopoli : 

< I Lazi costruiscono quattro campi 
trincerati. » 

Londra, 49. — ll Daily Telegraph 
ha da Vienna 

< Lo trattativo fra 1° Austria o la 
Torchia fallirono od è imminente una 
rottura diplomatica. » 

Il Daily News ha da Berlino: 

< Il principo di Montenegro domandò 
che pe! primo di settembre siano sgom- 
i i territori concessigli dal trattato 
Berlino. La Porta evita di. rispon- 
lomo cho avrengino disor- 


vi © nolla testa si 
dero ancora dello leggera contrazioni. L'o- 


LA TURCHIA E LA GRECIA 


rta allo potenze a_propo 


a rettificazione di frontiore. 
Essa dico: 


« Non è scoppiata alcuna insurrezione 


© dell'Epiro dos0 il 41820, Bando ar- | dini. » 
fronticra, ma non fu- | JI Daily Neres ha 
2g ed « Altre quattro di 
rin inovimento insurrezionale. a Gre» | partiro per la Bosnia, > 
fono dimostrata | “11 aforning Post ha da Pietroburgo: 
< Furono fatti molti arresti tra i ni- 
hilisti od i panslavisti. » 

Buda-Pest, 49. — 1 battaglioni degli 
honred furono ‘mobilizzati per. proleg- 
gera la frontiura uagheroso. 

1,49, — Si ha dal Marocco 
che il cholera fa grandi stragi a Fez 
cd a Mequinez. 


Vienna : 
mi stanno per 


© discusso la 
lella Rumo! 


istioio della sparliziono 


La Nota confuta altro asserzioni del si- 


possa giungoro ad un ac- 
è cho la Porta lascia allo potenzo 
giudicaro il valora dei suoi argomenti. 


neÌNe, o —_—_—r 


BORSE DI COMMERCIO 
= Roma ms 
Tana 7 Rendita Italiana 500. .| 7897) 7002 
ISPACCI ELETTRIC 
ha mu parii ai] 22] 22 
SLA ra) EEA eE E 


Certit. mol Tosoro 
Detto emus. 1560.64 


og == = 


Parigi, 18. — La France smentisco 


al grersisir Savfet pascià per chiodere, | l'asserziono di aleuai giornali , i quali | Prestito romano Riouni cale 
sposizioni del trat- | attribairono a Gambelta la paternità | Detto Rotbschild « ses 
tato di Berlino trignardanti fl Montene- | della rendita 3 *1, ammortizzabile, e di- | Banca Nazionale. . === 
gro, rispetto alîa ccssiono dei territori | chiara cho questa paternità appartiene quia 
stiyuiati. Sobbeno il principo Nicolò abbia { completamento al ministro Say; col quale SS #2 
espressa la ana domanda nella forma iù | Gambetta trovasi in aperta opposizi z| = 
corteso ed eggiungendo il desiderio di ve- | circa ] Vaio ia so Gin: = 
der ristabilito le amichevoli relazioni fra SITUATA PoG versiona delia Ten ita: Gama — | n 
il Montenegro e la Porta, si prevedono | bella con ragione si dichiarò nemico =“in== 
adore difficolia. | inflessibile della conversione della ren- | Strad x =-| 22 
Socondo si dice, la Porta, riferondosi al- | dita. Fia riconiuesi ea role 
l'antipatia della popolazione maomettana | Ragusa, 48. — Il principo del Mon- | Raoaì 3 = 
contro il riconossimento della dominazione | tenegro, nella riunione dei capi erzego- | Società --l -- 


montenegriu», si mostra poco disposta ad | vi 
ordinaro lo sgombero di tutti  territerii | ray 
promessi dal trattato di paco di Birlino sl 
Montenegro. | 
‘Allo atesto; modo si ccatieno ‘la Porta | 
nella quistione riguardanto lo sgombero di 
Batum, chiesto dalla Russia. Essa insiste 
sulla sccessità di vinecre prima la resi. | 


M 


inosi tenuta il 45 corrente a Grahovo, Cel 
iccomandb la sottomissione all'Austria, BORSA DI ROMA 


imendo la speranza di un avveniro 19 agosto 1S7R {ore 2 poma 
igliore. Egli decise di mactenero un | 1 corsi migl dai lego 
cordono di truppo lungo le frontiere del  levarda di 'arigi hanno influito poco lla Borra 


odieraa, la Readita con avendo potuto fare cho 


tenegro.. 
ORISTEZIO, 81 42 112 a 81 45 fino mesa e 81 30 por cone 


Londra, 18. — Si ha da Copo Town 


stenza doi Lazi, allinea la fort:zza non | che nel mese di lug 4 Presti, 
nata in mano di amati nitimi merosi naufragi a Tablebay. | enerali 18 
pinta NewYork, 18. ego una torri: | smise combi. 
L'ESECUZIONE DI IOEDEL bile mortalità nell'isola di Granata. | "Chagues 108 98 
Ù : La popolazione bisnca è ridotta a 200! Lcsdra lunga 27 15 tro mesi. 
Lo Standard ha per dispaccio da D-"- | persone. Mo bre Il id 
lino, 40. | La febbre gialla infierisce a Menfis! Oro 2198. 


< Hole], l'operaio stognaio che tentò TIA | 
maggio di assassinare 'imperator 
gtiziato questa mattina, alle 0, nel 
del carcoro dei Meabiti, avendo il prin 
ereditario firmato 1°8 corrente, ad Homburi 
la sentenza di morto pronunciata il 10 luglio 
dalla Corto crimisalo supremo. 
< Assistovano 
crsone, magistra 
ttadint, 

< Hsdel maritenzo 
la sua ceratteristio» i 


| mi 
|m 


{gl 
lo 
imo istanta 1! 
 Alioreh3 il + © 


el a Wiksburg. | 


guerra contro la Repubblica Argentina. | 


(Ore 5 112 pom.) 
Si sogna la Roodita 81:55 
sensa. 


FIRENZE n 0 
a Itslisna 8.00. | —— | —— 
olaoni d'oro, +-+ 5 | 21 Al el 

Londrit 9 reati su cito 
Hravcia a vinta 


La Banca del Chili sosposo i piga-! 
eu in effettivo, in causa delle do- 
ande del governo cho si propara alla | 


272° 
1089212: 


Alene, 18, — Assicurasi cho 
bilterra abbia promesso di faci 
scioglimento della quistiono greca. 
pubblico no è diffidente, perchè crede 
10 ]a circolare della Turchia, la qualo 


iroto «otro nolla sua cella per invitarlo a | confeta il memoreudum di Delij pra iemta» 
pregare, egli d'sa jattile, perchè so | sia stela redalla sotto. l'ispiraziono di | Bioca Qameride, » > 
volete convertirmi, ci vorrebbero dogli anni.» | Layard, ambasciatore d'Inghilterra. | LL 19 
< Il condannato domandò una bottiglia di | Î candiotti sono assai malcontenti della 37 118 fa 8132112 tn 
vino 0 Iurra, da mangiaro e dei sigari, bovo | condotta inglese. | mm 


alla soluto della Comuno o del cspo della 
democrazia socialista. Allorchè, prima d' 
sero condotto alla merto, gli fu letta | gi 
la sentenza di morto, egli sputò sdegnosa- 
mento 0 dixso: « Bravo! » Teri, alloreh> 
venne informato offcialmonto cho sarebbe 
giunti 
taento e desiderava imploraro la;clomerza 
doîl'imperatore, ma allorchè gli venne delto 
che sarohbo inatile, depose sabito l'ilos. | 

Ta comunicato uflicialo afsso si miri di 
io snmunziò leso uzione della sentenza. | o 
ramo 40 suni cho in Prussia non si cse- 
guiva la pena capitale. » 


Esco nuovi partisolari sulla morte di 
Mode, che ripredaciamo dal National: |; 

< Il condaznato camminò con passo fermo | 8° 
sino appiò del patibolo e guardo sfrontato» | 
mento il pubblico, composto di cinquanta 
no circa. Il g'adice d'istruzione Holl- 
in piodi, dara 


di 


nesso ad 
Tronto di morto. Quon'o egli ne 
la data, Îl coufannato «pusò 0 gridò brar: 
Il giudico d'istruzione si è in seguito 
vollo vorao Îl carnefico, che è un uomo di | 
34 anni, granda e robusto, con piosoli ba, 
‘o che cra elegantemente vestito di finissima 
biancheria, e portava pantaloni: o praciotto | 1 
noro, abito nero 0 cravatta bianca. Gli mo- | 
strò la conforma dul decro}a sottoscritto | PO 
dal principo imperiale, collo prrolo: « lo 0 
vi consegno lo stagnero E: Ì 
similiano Msdol, perolò lo ded itiate. » 
<— Venito — dissa allora il carnofica a | 
I 
i 


Mode). Questi sali, correndo, 4 tro gredini 
del patibolo; levò via l'abito od il pen- 
| giotto. 
< Nello stosso istanto la eampima fune 
{ bro risuonò nell'interno delta. priz 
del riguindò Ja campana con'un'impul. 
Jadescrivibilo o sorriso ironicamente al jub- | i 
Egli si tolro in seguitò lo suo bre= | 


tello; 
| diventi della sua ce 
| tenti del carnefics gi 
| da mettere a nuto tutto il suo corpo fino | } 
al ventre. Allera gli siatenti legarono a 
| Hodel lo brseo'a 0 1 }iedl o gii colloe:roso 
{la testa sul coppo, volgundogli la faccia | x 
| verso Ja terra © legondegli l'oecipito con 
una correggia della lergiezza di una meno, | 
| in guisa che il collo rimaza sooperto ed il 
! condintato più nen potò mmovere Îl cspo. 


generale Philippovie telegrafò dal campo 


vittoria sopra gl'insorti, che, attaccati 
no cueaorgi, egli impaltidi ua mo- | Rella posizione fortificata presso Man- 
a qupet'orgi, egli tape, | Balplovaz, perdettero tutto la loro tendo, 


Lesnnoni. | 


significanti. » 
destra della Bosna, avendo il nemico | 


della 7,a di 
avanzandoi contro I 
15 corrento, dopo un combattimento 
| presso Gobar, circa 3300 insorti a ri- 


io Enrico Mss- | soldati turchi con x 
armi presso Arzano. 


lievi della 


iecomo ron poteva sboltonare il | raise s: 
ia, uno degli aiu- | genza d' 
la tolso via în guisa | della rendita 3 per 


l'Austria cerca di porsi d'accordo coni 
erbi e i montenegriti, » Ì 


Vienna, 18 (Dispsccio ufficiale). — Il 


89/0; 


Rend franc. 


Fojnica, in dala del 16: lagiha Presse 
< Abbiamo riportato una brillanta | Itendita ltalia: [cho 


Pere. lombardi=venato ; > 


260 — 
« Gl'insorti fuggirono verso Visoka | E 
Kiseljsk, dopo di avere ritirato i loro CET 


< Lo perdito degli austriaci non SODO | Kitiliara 0. ...:.. 


Lombarde ‘011. 
Fisica Ai 
n 


iveSuniriaca! | | 


Ta divisione Seapary telegrafa che il 
jorno 47 totto era tranquillo. Scapary 
antiene Ja sua posiziono sulla riva 


nzi alla sua fronte, 

sorti di Livo» minacciavano rella 

rozione di Trarnik lo comunicazioni 

isfone. Il goneralo Csikos, 
no, costrinso il 


rsi a Livno, In questo combatti= 
, il battagliono della riserra dal 
ata feco subire 51 nemico perdita 
rtanti. Il battogliono ehba 10 moi 
5 feriti. Dopo il combattimento , 56 
lo deosero lo 


7110» 120,10 12/518 
ea 


ULTIMI DISPAGCI 
Roma, 4 fregata Vit- 


rio Emanuele, con a bordo gli = Mib 
| 


Rosaat0o Giovaxsh, 
\— La 


Si a Fervel La ctutà è ipdiiutae. | di Du dinogrufio APOPI 
Parini, 49. — La Ikputiigno frane | «dk NIONE, via del Seminario, è 
imentisco cha siano sorte diver= | _;3, N: 87» essendosi fornita di ‘i, 

ioni circa- alla creaziono | .$, un grande e svarialo assor-'ì 

to ammortizza- | ‘$° timento di caratteri delle mi- 
fra la Commissione del bilancio, gliori fonderie, nonchè dif 
betta 0 il ministro delle finanze. TÈ macchine piccole © grandi, ‘È. 
19. — Il Zimes ha da| “È può eseguire qualsiasi la-;È 
| zi, roro con sollecitudine e Pre- È, 


cm 
< Tn seguito agli intrighi della Porta, 


LE INSERZIONI # pagamento sì ricewono esclusi 


CASI MOBILIO | 


per uso ui © magazzino di vendita, 
Inpirizzare ie-domande all'ufficio’ di pubblicità A. 
TTaboga, Piazza S. Claudio, 94. 


er 


i "——_—_—__ 


RICERCASI tn quartierino per una sola persona di duc 0 
tro locali preferibilmente in posizione centrale 
e con ingresso libero, Inditizzaro le offerte all'ui io di Pabbli- 
cità Taboga, Pi»zza S. Claudio, Di. 


LUCIDO DA STIVALI 


ARTICOLI DI 


DELLE PRIMARIE 


CASE FRANCESI 


exvmavii di Dolettrez por profa- 


ESSE cune mare il fazzoletto (Gelsomino, Ro- di II. DANIEL 
Squat carena iaia MOLIN DA PEPE sodi, Rosa dello Alpi, Vaniglia, in scatole di metalto dorate. 
preparata da i aa E la docletta =. + » » ‘€250 Violetta, oce, in elogiati flaconi) cea da catagtre e risulta bl 
NICCOLA CIUTI E FIGLIO sii ee | acero Areale Sempione) esta Li so Mineo Ceneri i pata 
Sei ie, mise à 
Farmaciti i via del Corvo, 3 Pipa scopre fisco. | PI 'ncgea della Fiordi vera di Ndbva Sere Pisi ri apo LUCIDO DA STIVALI 
Mpespetssà a - <350| chi ditro pai. . +. «4100 raxux Di carna, 
5 


a dae roms Windsor Rimmel(l porzo) e 0 30 


; Conserea Ta morbidezza © Il nero pro- 
MEETS prato Sera 9 ‘ont alla Glicorina (ineartato) « 1 25 pia prio di tali caleui onsicarle msi 
n viderto a carico del Si Samoa 1185 | manvate por i dont, del dti Popp, SS ed ia dettaglio in tutt Jo bano Cato dial. Pops 
a lato este murnam doutrificio del Dott. Jonh (REED) E a lla Sala, N. 10, Xlileno 
retta “Ea sortita profani o co- TI ET A 
pp n di Boudit in form | a e e _(e00) 
i gent licamento, esperimento quasi ._.r—@k& RES tO EA 
parte d'italia dl più ilustri medici lo resero posol 


nt 


,m Cdonialgico di Santa Maria por tingero capelli o barba (il 
lia di Firenze + + «480| fiacco). 


Ora però da qualcho tempo farono poste în commercio altro = Deotridcio di Rimmel £ 2.00 


soluzioni acqu.so alle quili si dette il nome di Elatina onda far 


5 anni (3 di successo 


«00 


ANTICA 
FONTE 


concorreaza ‘a questo loro preparato, e quindi cusi sono in dovere a ‘feragiisi e più Amuva d'Amendia di Risimel i” a Sii) PORTENTOSE PILLOLE ANTINORROIDALI 
Sottmatii dar oglina pont l'est MATT dei hi. Frammant, popportala dal deboli STEERA motvane Giaponoso por i donti 
I lì nome £latine i, onde non correr r io di avere 


| Ue ee i 


PURGATIVEO 
ressona 


GIACOMINI DI PADOVA 


i Padova. 

va dell'officacia di questo pos 
ni emorroidali si sa 

valattie nervose, nella 


mico ed è rimedio sicuro nello af- 
fozioni provenienti da un difetto 
del anng - 


ricana utilissima a scatola) _ +. .° . 


dondo uguali proprietà 'medienmentore, sono poi cagione di 
mi 
Eeco i particolari 
vera Elatina Ciuti: 
1. Nel vetro 


cato effetto 0 di roelami, 
intivi nello bol 


(la scatola) «4 50 
icio di Pubblicità A. TABOGA 
per ferrovia contro iuvio dell’ import 


je cho deve avere la 


trovansi, vendibili! presso 1° 
Claudio, M, ROMA. Si spedi 
numentato di contositzi 60 por imballaggio. 


_ ì PILLOLE DEL SOLITARIO 3 
LATTE CONDENSATO 


DEL MONTE ATHOS 
preparato dall’ 


MEDICINA MIRACOLOSA 
nella prima si irova 1a firma doi farmacieti audtetti; nella seconda [f | Anglo-Swiss Condensed Mill Company 
quest ira è l'indirizzo della farmacia ia lette bianchi | te CAM (Svizzera). 


uo volano sl dicrieono ie propia dell'alta iste i [È 10.11 oto tatto crdonento raccomandato dsl Marone 
Giarnes ade. © egriifcati che molti valenti prafosoi {| {bt per loso domestico, por gli ospedali, per omigranti è | 
ls ta enti species nigi genza la e [fl ciulli (opoctalmento latteni), Dilegazio ta 4 è 6 parti d'acqua, 
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All'ingromo scoato da convonirai 


orta gcleieo er Roma 0 proviscia promo l'ufficio di putti 
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A Taboga, Piazza Sin 
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Dirigersi all'unico depositario in ROMA presso FUfi- 


Rosoi FGIOCCOLATTE IGIENICI Rise e e I da 


della premiata farmacia © distileria di Liquori igienici So otite og ineeralgco uno. dl 


dott. JOCUELSON, è un prodotto. igienica 
E. Pulzoni, di Piacenza n iaia giuare dm meno di 
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_Da2 Diplomi d'ocore i dozzina, Spedizione franco per porto nel Rogno contro 
Exlu ivo Depcslie per la vendiîa in dettaglio cd agi I 


0 rendita roc l'utieio di patbitià (tc 
TFFICIO DI PUBBLICITÀ 
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